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Spett.le

_______________________________




Città, __/02/2020

Oggetto: limitazione all’utilizzo in compensazione di crediti nel Mod. F24

Prima con il decreto fiscale (D.L. 124/2019), poi con la legge di bilancio 2020 (legge n.160/2019) è stata fortemente condizionata la possibilità per la generalità di contribuente di utilizzare crediti in compensazione orizzontale. 

Ed infatti, anche per le imposte dirette (come da tempo già previsto per l’IVA) la compensazione dei crediti IRPEF, IRES, IRAP, relative addizionali e imposte sostitutive per importi superiori a 5.000 euro annui può essere effettuata, previa apposizione del visto di conformità sul relativo Modello:

- esclusivamente utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate (non è possibile utilizzare il servizio home banking);

- solamente a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale da cui scaturisce l’eccedenza d’imposta.

Esempio

- Credito IRES relativo al periodo d’imposta 2019

- Occorrerà preventivamente presentare la relativa dichiarazione.

- Occorrerà, inoltre, attendere 10 giorni dalla data di presentazione.

È bene sottolineare che non si applicano le nuove disposizioni al credito che emerge dalla dichiarazione del sostituto d’imposta (ex Mod. 770).

È evidente che lo scopo della innovativa disposizione è quello di spostare in avanti nel tempo il momento in cui il contribuente può utilizzare il credito in compensazione, costringendolo nel frattempo a rispettare le scadenze dei pagamenti pagando cash.

È noto che la trasmissione delle relative dichiarazioni è condizionato dall’approvazione dei relativi modelli, dal successivo rilascio dei programmi di compilazione, nonché dall’apertura del canale telematico per la trasmissione che, normalmente, avviene non prima del mese di maggio. 

A ciò va aggiunto che le continue rettifiche da parte della Sogei alla procedura telematica riferite ad errate corrige frutto di segnalazioni delle software house e dei contribuenti, comportano una oggettiva diffidenza da parte dei professionisti incaricati della predisposizione e trasmissione dei dichiarativi nell’inviare i modelli a ridosso dell’apertura del canale telematico, dovendosi quasi certamente impegnare successivamente a nuovi invii per uniformare le dichiarazioni alle rettifiche dei software frutto di successive relaise rilasciate da Sogei. 

Prima la dichiarazione, poi la compensazione

Ebbene, il nuovo articolo 17, comma 1, D.Lgs. 241/97 (dopo le modifiche intervenute con l’articolo 3 del D.L. 124/2019), prevede che la compensazione orizzontale dei seguenti crediti:

- IVA (annuale e infrannuale), 

- imposte sui redditi e relative addizionali, 

- imposte sostitutive,

- IRAP

per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata solo a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o istanza da cui emerge il credito, previa apposizione del visto di conformità.

Di fatto, le recenti modifiche apportate dalla manovra 2020 estendono ai crediti da imposte dirette e addizionali, sostitutive e IRAP l’obbligo di preventiva presentazione della relativa dichiarazione annuale per le compensazioni orizzontali superiori a 5.000 euro, già in vigore da alcuni anni per i crediti IVA annuali e infrannuali.

Ai fini della verifica del limite di 5.000 euro annui, devono essere considerate solo le compensazioni dei crediti che necessariamente devono essere esposte nel modello F24 (cioè, devono essere considerate solo le compensazioni orizzontali). Nessuna limitazione con riferimento alle compensazioni verticali.

L’identificazione di tali compensazioni è facilitata dalla tabella allegata alla risoluzione n. 110/E del 31 dicembre 2019, nella quale l’Agenzia delle entrate ha specificato che non concorrono al raggiungimento del limite (in quanto sono “compensazioni verticali”) i pagamenti dei debiti contraddistinti dai codici tributo indicati nell’ultima colonna (col. 4), mediante i crediti pregressi contraddistinti dai codici tributo afferenti alla medesima imposta (indicati nella col. 2). 

A titolo esemplificativo (stralcio Tabella allegata alla risoluzione 110/E/2019):
	
	codici per utilizzo credito in compensazione col. 2
	
	codici pagamenti compensazione interna

col. 4
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La tabella va letta come segue: il versamento della prima, seconda e terza rata dell’IRES (codici tributo, rispettivamente 2001, 2002 e 2003) può essere effettuato previa compensazione con il credito dell’IRES a saldo (2003) relativo al periodo precedente, per qualunque importo (anche superiore a 5.000 euro) e senza preventiva presentazione del modello Redditi SC.


Da quando si applicano le nuove regole

La nuova disciplina riguardante la preventiva presentazione della dichiarazione, si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, come espressamente previsto dall’art. 3 D.L. 124/2019. 

Si tratta, in sostanza, dei crediti che scaturiscono dal Mod. Redditi e IRAP 2020.

Pertanto:

· - già nel mod. F24 presentato il 16 gennaio 2020 non poteva essere operata la compensazione orizzontale di crediti 2019, per importi superiori a 5.000 euro, anche laddove l’azienda abbia avuto la consapevolezza che la prossima dichiarazione relativa al periodo d’imposta 2019 evidenzierà un credito;

· - diversamente, i crediti maturati in relazione al periodo 2018 per imposte sui redditi e addizionali, imposte sostitutive e IRAP possono ancora essere compensati senza l’obbligo di preventiva presentazione della dichiarazione per qualunque importo e fino alla scadenza del termine di presentazione della dichiarazione del periodo d’imposta 2019, all’interno della quale gli eventuali crediti residui del periodo d’imposta precedente dovranno essere rigenerati. Ovviamente se dotati di visto di conformità.
Esempio: 

- Il credito IRES 2018 di euro 8.000, risultante dal mod. Redditi 2019 SC 

- può essere utilizzato liberamente anche nel corso del 2020 per il pagamento di altri tributi, fino alla presentazione del mod. Redditi 2020 SC.

Per i crediti IVA (annuale e infrannuale), l’obbligo di presentazione della dichiarazione (o istanza) permane anche per l’anno 2019 (la norma già ne prevedeva l’obbligo).

Visto di conformità

La dichiarazione (IVA – compresa l’istanza infrannuale, Redditi e IRAP) che deve essere preventivamente presentata nel caso di compensazione orizzontale superiore a 5.000 euro, deve essere munita, come già detto, di visto di conformità.

Fanno eccezione i soggetti ISA, con punteggio almeno pari a “8”, per i quali il visto è obbligatorio solo per la compensazione di crediti superiore a 20.000 euro, elevato a 50.000 euro per l’IVA.

Utilizzo obbligatorio dei servizi telematici dell’agenzia

Viene esteso anche ai contribuenti non titolari di partita IVA l’obbligo di utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel o Fisco on line) per le compensazioni orizzontali di qualunque importo. 

Tale obbligo riguarda anche i crediti maturati in qualità di sostituti d’imposta.

Ad esempio:

- recupero delle eccedenze di versamento delle ritenute;

- bonus “Renzi” di 80 euro;

- rimborsi da assistenza fiscale erogati ai dipendenti e pensionati.

Ebbene, tutti i contribuenti e sostituti d’imposta devono presentare il modello F24 attraverso i servizi telematici dell’Agenzia, laddove nello stesso sia esposto un credito (anche per un solo euro) in compensazione, identificato dai codici tributo riportati nella tabella allegata alla predetta risoluzione n. 110/2019, appartenenti alle seguenti categorie: 

- imposte sostitutive

- imposte sui redditi e addizionali

- IRAP

- IVA

- agevolazioni e crediti indicati nel quadro RU della dichiarazione dei redditi

- sostituti d’imposta

Rimangono esclusi (in quanto non previsti nell’elencazione) i crediti relativi ai contributi previdenziali.

Nel caso di compensazione verticale (o interna), il pagamento potrà essere effettuato anche attraverso i servizi telematici offerti da banche, Poste ed altri prestatori di servizi.

Esempio:

- credito IRES (2003) di euro 8.000 utilizzato in compensazione per il pagamento degli acconti IRES (2001 e 2002) per euro 9.000;

- il mod. F24 può essere presentato anche tramite i servizi di pagamento di banche, o Poste (trattasi, infatti, di compensazione verticale).

Nel caso di Modello F24 “a saldo zero”, l’obbligo di utilizzo dei servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate è obbligatorio a prescindere dalla tipologia di compensazione effettuata (verticale o orizzontale).

Decorrenza

Le nuove disposizioni si applicano con riferimento ai crediti maturati dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019. In sintesi, le modalità di presentazione del Mod. F24 sono le seguenti:
	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL MOD. F24

	Tipologia di versamento
	Soggetto
	Modalità di presentazione

	Mod. F24 a debito senza compensazione
	Privato
	F24 cartaceo

Servizi telematici AdE

Servizi bancari (remote/home banking)

	
	Titolare partita IVA
	Servizi telematici AdE

Servizi bancari (remote/home banking)

	Mod. F24 con saldo “zero”
	Privato

Titolare di partita IVA
	Servizi telematici AdE



	Mod. F24 a debito con compensazione
	Privato

Titolare di partita IVA
	Servizi telematici AdE (*) (**)

	(*) fino al 2019, anche servizi bancari, per il versamento eseguito da privati.

(**) nel caso di utilizzo in compensazione di contributi previdenziali, il titolare di partita IVA può ancora utilizzare i servizi bancari.


I limiti e gli adempimenti da osservare nel caso di compensazione orizzontale di qualunque importo (inferiore, uguale o superiore a 5.000 euro) possono essere schematizzati come indicato nelle seguenti Tabelle:

	Regole per la compensazione orizzontale del credito IIDD, add.li, ritenute, imposte sostitutive e IRAP

	Inferiore o uguale a 5.000 €
	· Utilizzo esclusivo dei servi telematici dell’AdE per tutti i soggetti (*)

	superiore a 5.000 €
	· Preventiva presentazione della dichiarazione

· Apposizione del visto di conformità (o sottoscrizione alternativa dell’organo di controllo) sulla dichiarazione

· Compensazione ammessa dal 10° giorno successivo a presentazione dichiarazione

· Utilizzo esclusivo dei servizi telematici dell’AdE per i tutti i soggetti (*)

	(*) Obbligo di utilizzo canali telematici AdE anche per compensazioni di crediti da indicare in RU, per qualunque importo.


	Regole per la compensazione del credito IVA annuale e infrannuale

	Inferiore o uguale a 5.000 €
	credito annuale: 

· nessuna dichiarazione preventiva; 

· utilizzo a decorrere dal 1° gennaio; 

· utilizzo esclusivo dei servizi telematici dell’AdE

credito infrannuale: 

· presentazione preventiva IVA TR 

· senza visto di conformità (o sottoscrizione alternativa); 

· utilizzo immediato (senza attendere il 10° giorno da presentazione IVA TR)

· utilizzo esclusivo dei servizi telematici dell’AdE 

	Superiore a 5.000 €
	Credito annuale e infrannuale: 

· Presentazione preventiva dich.ne/IVA TR

· Apposizione del visto conformità (o sottoscrizione alternativa)

· Compensazione ammessa dal 10° giorno successivo a presentazione dich.ne/IVA TR

· Utilizzo esclusivo dei servizi telematici dell’AdE 

	l limite di 5.000 € è elevato a 50.000 € per start-up innovative


Scarto del Mod. F24 – le sanzioni

Laddove un credito venga utilizzando in compensazione in assenza del prerequisito della trasmissione della dichiarazione previamente vistata (e attesa dei 10 giorni successivi) il modello F24 viene scartato. 

La sanzione è diversificata in base all’importo utilizzato impropriamente in compensazione:

- 5% per i modelli fino a 5.000 euro; 

- sanzione fissa di 250 euro per quelli di importo superiore a 5.000 euro. 

Resta, inoltre, la sanazione (30%, ravvedibile) riferita al mancato versamento.

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti

Cordiali saluti

	Descrizione
	Alert n.

	Anno 2019

	Limitazione all’utilizzo in compensazione di crediti nel Mod. F24
	2/2020

	Riforma della gestione delle ritenute fiscali e versamento contributivo in ipotesi di appalto, subappalto e affidamento. Obbligo generalizzato di reverse charge
	1/2020

	Anno 2019

	Corrispettivo non pagato – registratore telematico e fattura elettronica. Come evitare duplicazioni
	11/2019

	Decreto Crescita – le novità sulla fiscalità degli immobili
	10/2019

	Procedura per la eliminazione dei cespiti aziendali – obblighi fiscali
	9/2019

	Vantaggi nell’ottenere la certificazione del credito vantato verso la P.A.
	8/2019

	Nuovi limiti nelle Srl per la nomina dell’organo di controllo o revisore unico
	7/2019

	Dichiarazione dei redditi 2019 – elenco oneri detraibili/deducibili/crediti d’imposta
	6/2019

	Obbligo di indicare nel Modello Redditi e Irap gli aiuti di stato e de minimis ricevuti nel 2018
	5/2019

	Anagrafe dei rapporti finanziari – holding con scadenza 31 maggio 2019
	4/2019

	Spese universitarie e di specializzazione post universitaria
	3/2019

	Forfetari – opzione per la riduzione contributiva INPS
	2/2019

	Trasmissione obbligatoria al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle fatture contenenti dati sanitari e degli scontrini per acquisto di medicinali dell’anno 2018
	1/2019

	Anno 2018

	Riapre a tutto tondo la “rottamazione ter”
	10/2018

	Fatturazione elettronica – comunicazione codice univoco - URGENTE
	09/2018

	Fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019
	08/2018

	Immobili affittati – inquilino moroso – come non rimetterci le penne
	07/2018

	Obbligo di fatturazione elettronica – una diversa soluzione per ogni esigenza
	06/2018

	Spese detraibili e deducibili
	05/2018

	Copertura perdite di bilancio e rinuncia a finanziamenti erogati dai soci
	04/2018

	Beni aziendali concessi in uso ai soci o familiari
	03/2018

	Procedura concorsuale chiusa nel 2017 – tempi stretti per la nota di credito
	02/2018

	Fatture acquisto datate 2017 – richiesta di immediata trasmissione
	01/2018

	Anno 2017

	Rottamazione BIS delle cartelle di pagamento – la nuova norma a bocce ferme
	11/2017

	La cena di Natale offerta ai dipendenti
	10/2017

	Sotto controllo i costi periodi di professionisti e piccoli imprenditori
	09/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	08/2017

	Visto di conformità anche per il credito Iva infrannuale in scadenza il 31 luglio
	07/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	06/2017

	Modalità di pagamento modelli F24. Il punto della situazione
	05/2017

	Oneri detraibili, deducibili e innovativi crediti d’imposta
	04/2017

	Prestazioni di servizi resi o ricevuti– necessità di stipulare un contratto scritto
	03/2017

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni e suggerimenti
	02/2017

	Rimborsi spese trasferte a collaboratori e soci senza alcun compenso. Gestione fiscale e contributiva
	01/2017

	Anno 2016

	Versamenti con Mod. F24 telematici di importo superiore a € 1.000 – modifiche dal 3 dicembre 2016
	09/2016

	Registro dei revisori – obbligo di PEC – scadenza 30 novembre 2016
	08/2016

	In arrivo possibile comunicazione di cancellazione dal VIES
	07/2016

	Acquisti aziendali effettuati mediante carta di credito
	06/2016

	Risparmio ottenuto da super ammortamento
	05/2016

	Piano di ammortamento immobile - ristrutturazioni
	04/2016

	Oneri deducibili e detraibili - Elenco
	03/2016

	Le polizze assicurative stipulate da società e riferite ai propri amministratori
	02/2016

	Certificazioni delle ritenute d’acconto operate nel 2015. Obbligo di comunicazione all’agenzia elle entrate. Pesanti sanzioni per il ritardo
	01/2016

	Anno 2015

	Spese dei professionisti in trasferta su incarico della società – Modalità di fatturazione
	07/2015

	La fattura semplificata – Meno adempimenti e maggiore velocità
	06/2015

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	05/2015

	Operazioni nei confronti di soggetti in Black List
	04/2015

	Prestazioni lavorative da parte di soggetti terzi
	03/2015

	Fattura di acquisto non ricevuta - comportamento da tenersi
	02/2015

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni
	01/2015

	Anno 2014

	Fattura elettronica nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni
	04/2014

	Mod. 730 con credito Irpef chiesto a rimborso sup. a € 4.000,00
	03/2014

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	02/2014

	Obbligo di indicazione nel Modello unico dei beni e delle attività
	01/2014

	Anno 2013

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali
	07/2013

	Oneri deducibili e detraibili anno 2013
	06/2013

	Profili penali derivanti da documenti o dichiarazioni false
	05/2013

	Consegna ricevuta telematica trasmissione dichiarazioni fiscali
	04/2013

	Finanziamenti erogati dai soci
	03/2013

	IMU estera (IVIE) e attività finanziarie all'estero (IVAFE)
	02/2013

	Documentazione oneri deducibili
	01/2013


PAGE  
1
[image: image3.jpg]

